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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 29 aprile 2022, n. 13

Disposizioni fi nalizzate a favorire lo sviluppo 
della mobilità ciclistica. Modifi che alle leggi regionali 
27/2012, 65/2014, 77/2017 e 55/2021.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta

promulga
la seguente legge:

SOMMARIO

Preambolo

Art. 1 - Finalità. Modifi che all’articolo 1 della l.r. 
27/2012

Art. 2 - Obiettivi strategici. Modifi che all’articolo 2 
della l.r. 27/2012

Art. 3 - Piano regionale della mobilità ciclistica. 
Sostituzione dell’articolo 3 della l.r. 27/2012

Art. 4 - Pianifi cazione comunale, provinciale e della 
città metropolitana. Sostituzione dell’articolo 4 della l.r. 
27/2012

Art. 5 - Mobility management. Introduzione
dell’articolo 4 bis nella l.r. 27/2012

Art. 6 - Tipologie degli interventi. Modifi che 
all’articolo 6 della l.r. 27/2012

Art. 7 - Soggetti attuatori. Modifi che all’articolo 7 
della l.r. 27/2012

Art. 8 - Sviluppo delle ciclostazioni. Modifi che 
all’articolo 8 della l.r. 27/2012

Art. 9 - Gestione e manutenzione. Modifi che 
all’articolo 9 della l.r. 27/2012

Art. 10 - Relazione al Consiglio regionale. Inserimento
dell’articolo 9 bis nella l.r. 27/2012

Art. 11 - Norma fi nanziaria. Modifi che all’articolo 11 
della l.r. 27/2012

Art. 12 - Piano strutturale. Modifi che all’articolo 92 
della l.r. 65/2014

Art. 13 - Manutenzione rete ciclabile. Modifi che alla 
l.r. 77/2017 e alla l.r. 55/2021

Art. 14 - Norma fi nanziaria

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della
Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere c), l) e m), dello 
Statuto;

Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 2 (Disposizioni per
lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione 
della rete nazionale di percorribilità ciclistica);

Visto il decreto del Ministro della transizione
ecologica 12 maggio 2021 (Modalità attuative delle 
disposizioni relative alla fi gura del mobility manager);

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 55
(Istituzione del piano regionale integrato delle infrastrut-
tu re e della mobilità “PRIIM”. Modifi che alla l.r. 88/98 in 
materia di attribuzioni di funzioni amministrative agli enti
locali, alla l.r. 42/1998 in materia di trasporto pubblico
locale, alla l.r. 1/2005 in materia di governo del territorio,
alla l.r. 19/2011 in materia di sicurezza stradale);

Vista la legge regionale 6 giugno 2012, n. 27 (Interventi
per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica);

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio);

Vista la legge regionale 27 febbraio 2015, n. 21
(Promozione della cultura e della pratica delle attività 
sportive e ludico-motorie-ricreative e modalità di 
affi  damento degli impianti sportivi);

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77
(Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla 
legge di stabilità 2018);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 55
(Legge di stabilità per l’anno 2022);

Visto il parere favorevole con raccomandazioni
espresso dal Consiglio delle autonomie locali nella sedu-
ta del 25 novembre 2021;

Considerato quanto segue:
1. La Regione Toscana con l.r. 27/2012, nel rispetto

delle disposizioni nazionali in materia, ha proceduto a
dettare una disciplina organica in merito agli interventi
fi nalizzati a favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica 
sull’intero territorio toscano;

2. A distanza di quasi dieci anni dall’entrata in vigo-
re della l.r. 27/2012, si rende opportuno procedere ad
un aggiornamento della stessa, sia per adeguarla alla
sopravvenuta normativa nazionale, sia per introdurre
nuovi elementi ed obiettivi fi nalizzati a promuovere in 
modo sempre più effi  cace la mobilità sostenibile;
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3. Per quanto attiene all’adeguamento alla sopravve-
nuta disciplina nazionale, si rende necessario tenere
conto del nuovo quadro, anche di programmazione,
delineato dalla l. 2/2018, aggiornando i contenuti del
piano regionale e della pianifi cazione degli enti locali, 
introducendo anche specifi ci riferimenti alla Città 
metropolitana di Firenze;

4. Per quanto attiene, invece, ai contenuti di merito,
si ritiene opportuno aggiornare alcune previsioni della
legge regionale in parola con le fi nalità, in particolare, di 
rendere più incisivo il raggiungimento di specifi ci obiettivi 
di ripartizione modale; aggiornare ed implementare la
defi nizione di ciclostazione, favorendone la realizzazione; 
incentivare, in coerenza con le disposizioni nazionali,
lo sviluppo del mobility management; promuovere il
servizio di condivisione delle biciclette, la realizzazione
di aree a priorità ciclabile e di parcheggi nei pressi 
dei luoghi pubblici di maggiore interesse; favorire ed
incentivare una gestione coordinata degli interventi di
manutenzione dei percorsi e dei tracciati, con particolare
riferimento a quelli di interesse regionale;

5. Si ritiene opportuno, infi ne, in coerenza con le 
fi nalità complessive della presente legge introdurre 
una modifi ca alla disciplina regionale sul governo del 
territorio, di cui alla l.r. 65/2014, con specifi co riferimento 
alle disposizioni relative al piano strutturale, al fi ne di 
disporre che quest’ultimo debba prevedere, tra i propri 
contenuti, anche gli obiettivi in termini di infrastrutture e
servizi fi nalizzati a promuovere la mobilità sostenibile e, 
in particolare, la mobilità ciclistica;

Approva la presente legge

Art. 1
Finalità. 

Modifi che all’articolo 1 della l.r. 27/2012

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 27/2012 
è inserito il seguente:

“1 bis. La Regione Toscana persegue altresì lo 
sviluppo della mobilità sostenibile promuovendo 
l’utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto sia 
per le esigenze quotidiane, sia per le attività sportive 
e turistico-ricreative, mediante il raggiungimento di
specifi ci obiettivi di ripartizione modale.”.

2. Il comma 2 dell’articolo 1 della l.r. 27/2012 è 
sostituito dal seguente:

“2. Gli obiettivi di cui al comma 1 e 1 bis sono 
defi niti dallo strumento di programmazione di cui 
all’articolo 3.”.

Art. 2
Obiettivi strategici.

Modifi che all’articolo 2 della l.r. 27/2012

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 
27/2012 è sostituita dalla seguente:

“d) la creazione di una rete di ciclostazioni quali 
centri, dotati di servizi di informazione all’utenza, per 
il deposito custodito di biciclette, l’assistenza tecnica 
e l’eventuale servizio di noleggio, da realizzarsi in 
prossimità di aeroporti, stazioni ferroviarie, autostazioni, 
stazioni metropolitane e di stazioni di mezzi di trasporto
marittimi, fl uviali e lacustri, per favorire l’intermodalità 
tra bicicletta e altri mezzi di trasporto.”.

2. Dopo la lettera c) del comma 2 dell’articolo 2 della 
l.r. 27/2012 è aggiunta la seguente:

“c bis) promuovere l’uso della bicicletta come mezzo 
di trasporto per le esigenze quotidiane, anche mediante la
realizzazione di ciclostazioni, di parcheggi e di box per le
biciclette da realizzarsi, in particolare, in zone limitrofe
ai servizi ed ai luoghi pubblici di maggiore interesse;”. 

3. Dopo la lettera c bis) del comma 2 dell’articolo 2 
della l.r. 27/2012 è aggiunta la seguente:

“c  ter) promuovere la presenza e l’utilizzo del bike-
sharing quale servizio di condivisione delle biciclette;”.

4. Dopo la lettera c ter) del comma 2 dell’articolo 2 
della l.r. 27/2012 è aggiunta la seguente:

“c quater) promuovere, in raccordo con i biciplan dei 
comuni di cui all’articolo 4, comma 1, la realizzazione 
di interventi di moderazione del traffi  co e di aree a 
priorità ciclabile tese a connettere ed integrare i percorsi 
ciclabili all’interno dei quartieri e dei centri abitati con le 
isole ambientali, le “zone 30”, le aree pedonali, le zone 
residenziali e le zone a traffi  co limitato.”.

5. All’inizio del comma 3 dell’articolo 2 della l.r. 
27/2012 sono  inserite le parole: “La Regione favorisce”, 
e dopo le parole: “manufatti stradali” sono inserite le 
seguenti: “e ferroviari”. 

Art. 3
Piano regionale della mobilità ciclistica. 

Sostituzione dell’articolo 3 della l.r. 27/2012

1. L’articolo 3 della l.r. 27/2012 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 3
Piano regionale della mobilità ciclistica

1. Il piano regionale della mobilità ciclistica individua 
gli interventi da adottare per promuovere l’uso della 
bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze
quotidiane, sia per le attività turistiche e ricreative nel 
territorio regionale.

2. Il piano regionale della mobilità ciclistica, defi nito 
sulla base dei contenuti individuati dall’articolo 5 della 
legge 11 gennaio 2018, n. 2 (Disposizioni per lo sviluppo
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della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete 
nazionale di percorribilità ciclistica), disciplina l’intero 
sistema ciclabile regionale ed è redatto sulla base dei 
piani urbani della mobilità sostenibile e dei relativi 
programmi e progetti presentati dai comuni e dalla città 
metropolitana, assumendo e valorizzando, quali dorsali
delle reti, gli itinerari della Rete ciclabile nazionale
“Bicitalia”.

3. Il piano regionale della mobilità ciclistica è 
approvato con cadenza triennale nei termini e con le
modalità individuate dall’articolo 5, comma 5, della l. 
2/2018.

4. Il piano regionale della mobilità ciclistica è 
contenuto nel piano regionale integrato delle infrastrutture
e della mobilità (PRIIM) di cui alla legge regionale 4 
novembre 2011, n. 55 (Istituzione del piano regionale
integrato delle infrast rutture e della mobilità “PRIIM”. 
Modifi che alla l.r. 88/98 in materia di attribuzioni di 
funzioni amministrative agli enti locali, alla l.r. 42/1998
in materia di trasporto pubblico locale, alla l.r. 1/2005
in materia di governo del territorio, alla l.r. 19/2011 in
materia di sicurezza stradale).

5. Il piano regionale della mobilità ciclistica, in 
coerenza con gli obiettivi del PRIIM, oltre ai contenuti
individuati dall’articolo 5 della l. 2/2018:

a) indica gli obiettivi di ripartizione modale dei
trasporti fi ssando i livelli percentuali minimi da 
raggiungere mediante l’utilizzo della bicicletta in 
rapporto ai livelli di traffi  co complessivi;

b) indica, per la mobilità ciclistica, obiettivi di 
intermodalità con i mezzi di trasporto pubblico da 
raggiungere, sia a livello regionale, sia locale;

c) indica obiettivi e strategie per la riconversione
in percorsi ciclabili e ciclopedonali favorendo, in
particolare, il recupero di:

1) aree di sedime delle tratte ferroviarie dismesse o in
disuso, e degli edifi ci ad esse connessi; 

2) aree di sedime delle tratte stradali, ivi comprese
quelle militari, dismesse o in disuso, e degli edifi ci ad 
esse connessi;

3) argini e alzaie di fi umi, torrenti, canali e laghi, se 
utilizzabili, e i tracciati degli acquedotti dismessi e degli
edifi ci ad essi connessi, ove compatibili;

4) ponti dismessi e altri manufatti stradali.

6. Nelle fasi di formazione del piano di cui al comma
1, sono sentite le associazioni che promuovono in modo
specifi co l’utilizzo della bicicletta.”.

Art. 4
Pianifi cazione comunale, provinciale e 

della città metropolitana. 
Sostituzione dell’articolo 4 della l.r. 27/2012

1. L’articolo 4 della l.r. 27/2012 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 4
Pianifi cazione comunale, provinciale e della Città 

metropolitana di Firenze

1. I comuni non facenti parte della  Città metropolitana 
di Firenze e la Città metropolitana di Firenze, al fi ne di 
defi nire gli obiettivi, le strategie e le azioni necessarie a 
promuovere e intensifi care l’uso della bicicletta, nonché 
di migliorare la sicurezza dei ciclisti e dei pedoni,
predispongono e adottano i piani urbani della mobilità 
ciclistica, denominati “biciplan”, quali piani di settore 
dei piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS).

2. I biciplan di cui al comma 1, defi niti secondo quanto 
disposto dall’articolo 6 della l. 2/2018, costituiscono atti 
di indirizzo per la programmazione pluriennale delle
opere di competenza dei rispettivi enti.

3. La Città metropolitana di Firenze e le province, al 
fi ne di promuovere l’uso della bicicletta come mezzo di 
trasporto, defi niscono gli interventi di pianifi cazione in 
coerenza con il piano regionale della mobilità ciclistica 
di cui all’articolo 3 e con i piani di cui al comma 1. Gli 
strumenti di pianifi cazione di cui al presente comma sono 
elaborati in conformità a quanto disposto dall’articolo 7 
della l. 2/2018.

4. I comuni, singoli o associati, la Città metropolitana 
di Firenze e le province assicurano la coerenza degli
atti di pianifi cazione territoriale e urbanistica con gli 
strumenti di pianifi cazione di cui ai commi 1 e 3.”.

Art. 5
Mobility management.

Introduzione dell’articolo 4 bis nella l.r. 27/2012

1. Dopo l’articolo 4 della l.r. 27/2012 è inserito il 
seguente:

“Art. 4 bis
Mobility management

1. La Regione Toscana, in attuazione di quanto
previsto dal decreto del Ministro della transizione
ecologica 12 maggio 2021 (Modalità attuative delle 
disposizioni relative alla fi gura del mobility manager):

a) nomina il mobility manager della Regione con
funzioni di supporto professionale continuativo alle
attività di decisione, pianifi cazione, programmazione, 
gestione e promozione di soluzioni ottimali di mobilità 
sostenibile;

b) adotta il piano degli spostamenti casa-lavoro
(PSCL) quale strumento di pianifi cazione degli spo-
stamenti sistematici casa-lavoro del personale dipendente.
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2. Il mobility manager della Regione Toscana, in
coordinamento con gli altri mobility manager aziendali e
con i mobility manager d’area operanti a livello regionale, 
eff ettua annualmente il monitoraggio di quanto attuato 
nel territorio regionale in riferimento ai PSCL, anche al
fi ne di promuovere azioni sinergiche fi nalizzate ad una 
continua incentivazione della mobilità sostenibile.”.

Art. 6
Tipologie degli interventi.

Modifi che all’articolo 6 della l.r. 27/2012

1. Nell’alinea del comma 1 dell’articolo 6 della 
l.r. 27/2012, dopo le parole: “(Regolamento per la 
defi nizione delle caratteristiche tecniche delle piste 
ciclabili),” sono aggiunte le seguenti: “anche al fi ne di 
garantire la massima sicurezza per i ciclisti,”.

2. Alla fi ne della lettera h) del comma 2 dell’articolo 
6 della l.r. 27/2012 sono aggiunte le parole: “e di 
condivisione delle biciclette (bike sharing);”.

3. Al comma 3 dell’articolo 6 della l.r. 27/2012 le 
parole: “provinciali e comunali” sono sostituite dalle 
seguenti: “di cui agli articoli 3 e 4”.

Art. 7
Soggetti attuatori.

Modifi che all’articolo 7 della l.r. 27/2012

1. Al comma 1 dell’articolo 7 della l.r. 27/2012 
le parole: “Province e comuni” sono sostituite dalle 
seguenti: “La Città metropolitana di Firenze, le province 
e i comuni”, le parole: “provinciali e comunali” sono 
sostituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 4”.

2. Al comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 27/2012 
dopo le parole: “La Regione,” sono inserite le seguenti: 
“la Città metropolitana di Firenze,” e dopo le parole: 
“propri dipendenti” sono aggiunte le seguenti: “anche in 
riferimento agli esiti del monitoraggio di cui all’articolo 
4 bis, comma 2”.

Art. 8
Sviluppo delle ciclostazioni.

Modifi che all’articolo 8 della l.r. 27/2012

1. La rubrica dell’articolo 8 della l.r. 27/2012 è 
sostituita dalla seguente: “Sviluppo delle ciclostazioni”.

2. Il comma 1 dell’articolo 8 della l.r. 27/2012 è 
sostituito dal seguente:

“1. I comuni sedi di aeroporti, stazioni ferroviarie, 
autostazioni, stazioni metropolitane e di stazioni di mezzi
di trasporto marittimi, fl uviali e lacustri provvedono, 
all’interno o in prossimità delle suddette infrastrutture, 

alla realizzazione di ciclostazioni, come defi nite all’arti-
colo 2, comma 1, lettera d).”.

3. Al comma 2 dell’articolo 8 della l.r. 27/2012 le 
parole: “stazioni ferroviarie, metropolitane o di autolinee” 
sono sostituite dalle seguenti: “infrastrutture interessate”.

Art. 9
Gestione e manutenzione.

Modifi che all’articolo 9 della l.r. 27/2012

1. Al comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 27/2012 
le parole: “provinciali e comunali, in coerenza con il 
PRIIM” sono sostituite dalle seguenti: “di cui agli articoli 
3 e 4”. 

2. All’inizio del comma 1 bis dell’articolo 9 della 
l.r. 27/2012 le parole: “Enti locali” sono sostituite 
dalle seguenti: “Comuni, province, Città metropolitana 
di Firenze” e dopo la parola: “esecuzione” è inserita 
la seguente: “coordinata”; dopo le parole: “percorso 
ciclabile.” sono aggiunti i seguenti periodi: “Ai fi ni 
dell’attuazione degli interventi, gli accordi di cui al 
periodo precedente individuano il soggetto che svolgerà 
la funzione di capofi la. Nei casi di cui al comma 2 bis 
gli accordi sono stipulati previa adesione della Regione
Toscana.”.

3. Il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 27/2012 è 
sostituito dal seguente:

“2. La Regione è autorizzata a concedere contributi 
per la manutenzione straordinaria dei tracciati e dei
percorsi ciclabili di cui al comma 1.”.

4. Dopo il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 27/2012 
è aggiunto il seguente:

“2 bis. Per i tracciati o percorsi ciclabili di interesse 
regionale, la Regione è autorizzata a concedere contributi 
per la manutenzione ordinaria, fi no ad un massimo del 
novanta per cento dei costi complessivi, nel caso in cui
gli accordi di cui al comma 1 bis coinvolgano, all’interno 
di una singola provincia, della Città metropolitana di 
Firenze o di un’unione di comuni, la totalità dei comuni 
interessati dal tracciato.”.

5. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 9 della l.r. 
27/2012 è aggiunto il seguente:

“2 ter. Con deliberazione della Giunta regionale 
sono defi nite le modalità di concessione, erogazione e 
rendicontazione dei contributi di cui ai commi 2 e 2 bis,
nonché, nei  casi di mancata o incompleta esecuzione dei 
lavori, di revoca e restituzione degli stessi.”.

Art. 10
Relazione al Consiglio regionale.

Inserimento dell’articolo 9 bis nella l.r. 27/2012
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1. Dopo l’articolo 9 della l.r. 27/2012 è inserito il 
seguente:

“Art. 9 bis
Relazione al Consiglio regionale

1. La Giunta regionale trasmette al Consiglio
regionale la relazione presentata annualmente al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 11, 
comma 2, della l. 2/2018.”.

Art. 11
Norma fi nanziaria. 

Modifi che all’articolo 11 della l.r. 27/2012

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 11 della l.r. 27/2012 
è inserito il seguente:

“5 bis. A decorrere dall’anno 2022, per le fi nalità di 
cui all’articolo 9, comma 2 bis, è autorizzata la spesa di 
euro 260.000,00 per il 2022 e di euro 400.000,00 per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, cui si fa fronte con
gli stanziamenti della Missione 10 “Trasporti e diritto 
alla mobilità”, Programma 05 “Viabilità e infrastrutture 
stradali”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di 
previsione 2022 - 2024.”.

Art. 12
Piano strutturale.

Modifi che all’articolo 92 della l.r. 65/2014

1. Prima della lettera a) del comma 5 dell’articolo 92 
della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme
per il governo del territorio), è inserita la seguente:

“0a) gli obiettivi in termini di infrastrutture e servizi 
fi nalizzati a promuovere la mobilità sostenibile, con 
particolare riferimento alla mobilità ciclistica;”.

Art. 13
Manutenzione rete ciclabile.

Modifi che alla l.r. 77/2017 e alla l.r. 55/2021

1. Al comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 
27 dicembre 2017, n. 77 (Disposizioni di carattere
 fi nanziario. Collegato alla legge di stabilità 2018), la 
parola: “2024” è sostituita dalla seguente: “2021”.

2. La lettera b quater) del comma 2 dell’articolo 14 
della l.r. 77/2017 è abrogata.

3. I commi 1 e 3 dell’articolo 6 della legge regionale 
28 dicembre 2021, n. 55 (Legge di stabilità per l’anno 
2022), sono abrogati.

Art. 14
Norma fi nanziaria

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione
Toscana.

GIANI
Firenze, 29 aprile 2022

La presente legge è stata approvata dal Consiglio 
regionale nella seduta del 20.04.2022.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge del Consiglio regionale 28 settembre
2021, n. 74
Proponenti:
Assessore Ceccarelli, Pescini, Niccolai, Bugetti, De
Robertis, Vannucci, Spadi, Anselmi, Pieroni, Merlotti,
Rosignoli, Fratoni.
Assegnata alla 4a Commissione consiliare
Messaggio della Commissione in data 31 marzo 2022
Approvata in data 20 aprile 2022
Divenuta legge regionale 10/2022 (atti del Consiglio)

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento
informatico alla Raccolta normativa della Regione
Toscana, il testo delle leggi regionali 27/2012, 65/2014,
77/2017 e 55/2021, così come risulta modifi cato dalla 
legge regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi  ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento
del Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi  ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi  ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 6 giugno 2012, n. 27

Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65

Legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77

Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 55
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http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2021-12-28;55
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SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO
28 aprile 2022, n. 55

OCDPC n. 872 del 04 marzo 2022. Servizio di
Protezione Civile in somma urgenza, ai sensi dell’art. 
163, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, per l’alloggiamento 
e l’assistenza temporanea dei cittadini ucraini, CIG 
9166901E00. Affi  damento all’impresa Art Hotel 
Museo S.r.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Visto il decreto legislativo 2/01/2018 n. 1 (Codice
della Protezione civile) e successive modifi che ed inte-
grazioni;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
(Codice dei contratti pubblici) e successive modifi che ed 
integrazioni;

Richiamati i seguenti atti nazionali:
- la deliberazione del Consiglio dei Ministri

“Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione 
all’esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla po-
polazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza
della grave crisi internazionale in atto” del 28/02/2022;

- il decreto legge n. 16 del 28/02/2022 recante
“Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina” e in par-
ticolare l’art. 3 “Accoglienza dei profughi provenienti 
dall’Ucraina”;

- la OCDPC n. 872 del 4/03/2022, con cui il Capo del
Dipartimento di protezione civile ha approvato le dispo-
sizioni urgenti di protezione civile per assicurare sul ter-
ritorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza 
alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in
atto nel territorio dell’Ucraina;

- la OCDPC n. 873 del 6/03/2022, con cui il Capo del
Dipartimento di protezione civile ha approvato le ulte-
riori disposizioni urgenti di protezione civile per assicu-
rare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e 
l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli acca-
dimenti in atto nel territorio dell’Ucraina, in particolare 
disposizioni di carattere sanitario nonché tutte le OCDPC 
successive adottate;

Preso atto delle ordinanze commissariali:
- n. 25 del 11/03/2022 con cui sono state approvate le

disposizioni organizzative per lo svolgimento di quanto
indicato nella OCDPC n. 872/2022 individuando, quali
soggetti attuatori ai sensi dell’articolo 4, comma 1, di tale 

OCDPC, i comuni, le unioni di comuni, la città metro-
politana e le province, ed è sta attivata l’Unità di crisi 
regionale quale forma di coordinamento con gli enti lo-
cali e le Prefetture - Uffi  ci territoriali di governo, prevista 
dall’articolo 2 OCDPC n. 872/2022, per la durata dello 
stato di emergenza di cui alla DCM 28/02/2022;

- n. 26 del 14/03/2022 con cui è stato approvato il 
protocollo d’intesa per le procedure operative per l’ac-
coglienza dei cittadini ucraini provenienti dall’Ucraina e 
i soggetti provenienti comunque dall’Ucraina a seguito 
del confl itto in atto”, condivise nell’Unità di crisi con le 
Prefetture, Anci Toscana e Upi Toscana;

- n. 27 del 14/03/2022 con cui è stato approvato il 
protocollo d’intesa con le organizzazioni di volontariato 
iscritte nell’elenco territoriale del volontariato di prote-
zione civile, A.N.P.A.S. - Comitato Regionale Toscano
ODV, Federazione Regionale delle Misericordie della
Toscana, Croce Rossa Italiana - Comitato Regionale del-
la Toscana e V.A.B. – Vigilanza Antincendi Boschivi;

- n. 28 del 15/03/2022 con cui è stata approvata la 
convenzione generale con le Associazioni di Categoria
degli Albergatori del territorio toscano, Anci Toscana ed
Upi Toscana;

- n. 33 del 19/03/2022 con la quale sono state defi nite 
le attività che gli enti locali toscani, individuati quali sog-
getti attuatori dall’ordinanza commissariale n. 25/2022, 
possono svolgere per il supporto eventualmente richiesto
ai sensi dell’articolo 3 OCDPC n. 872/2022 dai Prefetti 
- Uffi  ci territoriali del governo ed è stato disposto di 
procedere, sulla base della Convenzione approvata con
ordinanza commissariale n. 28 del 15/03/2022, all’attiva-
zione del rapporto con le singole strutture ricettive, me-
diante la sottoscrizione di verbali di somma urgenza, ai
sensi dell’articolo 9, comma 2 della OCDPC n. 872/2022 
nonché dell’art. 163, comma 6, del D. Lgs. 50/2016;

- n. 52 del 13/04/2022 con cui anche la Regione
Toscana è stata individuata soggetto attuatore;

Considerato che a seguito della grave crisi inter-
nazionale in atto in Ucraina, la Protezione Civile della
Regione Toscana, su disposizione del Presidente in quali-
tà di Commissario Delegato per l’emergenza, ha allestito 
un punto di prima accoglienza per i fl ussi in arrivo dei 
profughi ucraini;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera b) della OCDPC 
n. 872/2022 che dispone che i Commissari delegati prov-
vedono alle soluzioni urgenti di alloggiamento ed assi-
stenza temporanee, provvedendo in sussidiarietà nelle 
more dell’individuazione delle soluzioni di accoglienza 
o per persone in transito, da parte delle Prefetture - Uffi  ci 
territoriali del governo;

Considerato che a causa dell’intensifi carsi del fl usso 
dei cittadini ucraini in arrivo si è reso indiff eribile ed ur-
gente provvedere all’affi  damento del servizio di alloggia-
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mento temporaneo in attesa che della presa in carico dal
Sistema di accoglienza ed integrazione (SAI), per salva-
guardarne l’integrità e la salute;

Considerate le deroghe previste dall’OCDPC n. 
872/2022, all’art. 9, comma 2, per l’espletamento delle 
attività di cui all’emergenza da parte del Commissario 
delegato che può avvalersene in presenza dei presuppo-
sti, per le procedure di cui agli articoli 63 e 163 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in particolare per
le procedure di somma urgenza di cui all’art. 163, in cui 
possono essere derogati i termini per la redazione della
perizia giustifi cativa di cui al comma 4, i termini per il 
controllo dei requisiti di partecipazione di cui al comma
7 e il termine di cui al secondo periodo del comma 10;

Dato atto che sussistono le condizioni che legittimano
la somma urgenza ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della 
OCDPC n. 872/2022 nonché dell’art. 163, comma 6, del 
D.Lgs. 50/2016;

Visto il verbale di Somma Urgenza (Allegato A), adot-
tato ai sensi dell’art. 163, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, 
con cui è stata ordinata l’esecuzione del servizio di allog-
giamento temporaneo alla società ART HOTEL MUSEO 
S.r.l., che tramite la propria struttura denominata Art ho-
tel Museo, si è resa immediatamente disponibile;

Considerato che l’esecuzione del servizio come so-
pra descritto è stato affi  dato con il Verbale di Somma 
Urgenza alla società ART HOTEL MUSEO S.r.l., con 
sede in Prato (PO), Viale della Repubblica, 289 - Codice
Fiscale 02350620973, la quale si è resa disponibile 
all’immediato avvio all’esecuzione del suddetto servizio 
sulla base dell’ordine inserito nel verbale di somma ur-
genza - CIG: 9166901E00, per l’importo di euro 70,00 
(oltre IVA 10%), procapite al giorno e determinato in via
provvisoria, stabilito consensualmente dalle parti ai sensi
del predetto art. 163 del decreto legislativo n. 50/2016;

Considerato che con la fi rma apposta dal Legale rap-
presentante della società ART HOTEL MUSEO S.r.l. sul 
Verbale di somma urgenza in data 31 marzo 2022, l’Im-
presa ha accettato l’impegno contrattuale proposto;

Considerato che in data 22 aprile 2022 è stata redat-
ta da parte dell’Ing. Bernardo Mazzanti la perizia giu-
stifi cativa del prezzo relativamente all’esecuzione del 
servizio di somma urgenza, redatta ai sensi dell’art. 163, 
comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, allegata al presente atto
(Allegato B), il cui importo è stato determinato nella 
misura di € 18.493,12 oltre IVA nei termini di legge, e 
contestualmente nella medesima data è stata trasmessa 
alla società;

Dato atto che la citata Perizia giustifi cativa, oltre che 

dal Verbale di Somma Urgenza e dalla Relazione illu-
strativa, allegati al presente provvedimento, è costituita 
anche dai seguenti documenti, conservati agli atti del
Settore Protezione Civile Regionale:

- Comunicazione tracciabilità fl ussi fi nanziari;
- Formulario DGUE;
- Dichiarazioni integrative;
- Ricevuta del Modello F23 per oneri marca da bollo;

Dato atto che è stato individuato quale RUP del ser-
vizio di somma urgenza di cui al presente atto l’Ing. 
Bernardo Mazzanti;

Considerato che si procederà alla stipula del contratto 
ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, me-
diante corrispondenza secondo l’uso del commercio con-
sistente in un apposito scambio di lettere con cui l’Am-
ministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo 
i contenuti previsti dal verbale di somma urgenza;

Dato atto che l’operatore economico ART HOTEL 
MUSEO S.r.l. ha dichiarato il possesso dei requisi-
ti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016, previsti per l’affi  damento di contratti di ugua-
le importo mediante procedura ordinaria, attraverso il
“Documento di Gara Unico Europeo – DGUE” ed il mo-
dello “Dichiarazioni integrative” conservati agli atti del 
Settore Protezione civile regionale;

Considerato che sono stati avviati i controlli, secondo
quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, sulle dichiarazioni
sostitutive di certifi cazione o di atto notorio rese durante 
il procedimento dalla società ART HOTEL MUSEO S.r.l. 
in relazione al possesso dei requisiti di ordine generale di
cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e che hanno avuto 
esito positivo, ad eccezione della verifi ca relativa alla re-
golarità fi scale di cui non è ancora pervenuta risposta da 
parte dell’Agenzia delle Entrate di Prato;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
D.Lgs 50/2016, qualora, a seguito del controllo, venga
accertato l’affi  damento ad un operatore privo dei predetti 
requisiti, si recederà dal contratto, fatto salvo il pagamen-
to del valore dei servizi già eseguiti ed il rimborso delle 
spese eventualmente già sostenute, nei limiti delle utilità 
conseguite, e si procederà alle segnalazioni alle compe-
tenti autorità;

Dato atto pertanto che al contratto, stipulato ai sen-
si dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consisten-
te in un apposito scambio di lettere con cui si dispone
l’ordinazione del servizio, verrà apposta specifi ca clau-
sola risolutiva, ai sensi dell’art. 1353 del Codice civile, 
in caso di verifi ca negativa sui controlli ancora in corso 
presso l’Agenzia delle Entrate di Prato;
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Dato atto che, ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
D.Lgs 50/2016 non è possibile procedere al pagamento, 
anche parziale, fi no al termine dei controlli ancora in cor-
so presso l’Agenzia delle Entrate di Prato;

Ritenuto opportuno, ai sensi dell’art. 163, comma 4, 
provvedere alla copertura fi nanziaria della spesa di cui 
alla perizia giustifi cativa in parola nonché procedere 
all’approvazione del servizio;

Preso atto che è stata aperta la contabilità speciale n. 
6338 intestata al Commissario delegato e che sulla me-
desima, a titolo di prima anticipazione rispetto agli one-
ri già sostenuti, sono stati accreditati euro 1.000.000,00 
come da comunicazione prot. DPC/15685 del 8/04/2022
dell’Uffi  cio Amministrazione e bilancio del Dipartimento 
di protezione civile;

Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra espo-
ste, procedere all’impegno a favore dell’Impresa ART 
HOTEL MUSEO S.r.l., (codice contspec 6237) dell’im-
porto di € 18.493,12, oltre IVA 10% pari ad € 1.849,31, 
per complessivi € 20.342,43 a valere sulle risorse appo-
sitamente previste sulla contabilità speciale n. 6338, ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, della OCDPC 872/2022;

Visto l’articolo 4 comma 3 OCDPC n. 872/2022, 
come modifi cato dall’articolo 1 comma 1 OCDPC n. 
876/2022, che prevede che il Commissario delegato
provvede a rendicontare al Dipartimento della protezio-
ne civile con cadenza bimestrale, secondo le modalità 
e con la modulistica che saranno defi nite dal Capo del 
Dipartimento di protezione civile;

Dato atto che il Commissario delegato provvederà a 
rendicontare la spesa in oggetto secondo le modalità che 
saranno defi nite come sopra indicato, ai fi ni del rimborso 
sulla contabilità speciale;

Dato atto che si provvederà a pubblicare, ai sensi 
dell’art. 163, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016, il presen-
te atto sul Profi lo del Committente e su SITAT –SA e con-
testualmente, e comunque in un termine congruo compa-
tibile con la gestione della situazione di emergenza, verrà 
trasmesso ad ANAC per i controlli di competenza;

ORDINA

1. di approvare l’esecuzione in somma urgenza, ai 
sensi dell’art. 163 del D.lgs. 50/2016, del servizio di al-
loggiamento e l’assistenza temporanea dei cittadini ucrai-
ni presso la struttura denominata ART HOTEL MUSEO;

2. di approvare il verbale di somma urgenza (Allegato
A), il cui originale fi rmato digitalmente è conservato agli 
atti del Settore Protezione civile regionale, con cui è stata 

ordinata l’esecuzione del servizio di alloggiamento tem-
poraneo, ai sensi del comma 6 dell’art. 163 del D.Lgs. 
n. 50/2016, alla società ART HOTEL MUSEO S.r.l., con 
sede in Prato (PO), Viale della Repubblica, 289 - Codice
Fiscale 02350620973;

3. di approvare la Relazione illustrativa della perizia
giustifi cativa dei prezzi (Allegato B) in base alla quale 
l’importo del servizio è stato determinato in € 18.493,12, 
oltre IVA 10% pari ad € 1.849,31, per complessivi € 
20.342,43;

4. di approvare gli ulteriori elaborati della Perizia giu-
stifi cativa richiamati in narrativa e conservati agli atti del 
settore Protezione Civile regionale;

5. di impegnare la somma complessiva di euro
20.342,43, comprensiva dell’ IVA 10%, per il servi-
zio di alloggiamento ed assistenza temporanea dei
profughi ucraini presso la struttura denominata ART
HOTEL MUSEO Codice Identifi cativo di Gara (CIG): 
9166901E00 a favore della società ART HOTEL MUSEO 
S.r.l.(codice contspec 6237), a valere sul capitolo 1111/U
della contabilità speciale n. 6338, ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, della OCDPC 872/2022;

6. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 
in scambio di lettere, ai sensi dell’art. 32 c. 14 del D.Lgs. 
50/2016, con cui si dispone l’ordinazione del servizio se-
condo i contenuti previsti dal verbale di somma urgenza;

7. di procedere alla stipula del contratto con clausola
risolutiva, ai sensi dell’articolo 1353 del codice civile, 
all’esito positivo del controllo relativo ai certifi cati di 
regolarità fi scale ancora in corso e che in caso di risolu-
zione sarà fatto salvo il pagamento del valore delle pre-
stazioni già eseguite ed il rimborso delle spese sostenute 
per l’esecuzione delle rimanenti, nei limiti delle utilità 
conseguite;

8. di dare atto che, ai sensi dell’art.163, comma 7, 
del D.Lgs 50/2016 non si procederà al pagamento, an-
che parziale, fi no al termine dei controlli ancora in corso 
presso l’Agenzia delle Entrate di Prato;

9. di rinviare la liquidazione delle somme spettanti
alla società ART HOTEL MUSEO S.r.l. con le modali-
tà stabilite dal contratto dietro presentazione di regolari 
fatture, imputando la spesa all’impegno assunto con il 
presente atto;

10. di dare atto che ai fi ni del rimborso sulla contabili-
tà speciale, si provvederà a rendicontare la spesa in ogget-
to secondo le modalità e con la modulistica che saranno 
defi nite dal Capo del Dipartimento di protezione civile in 
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base all’articolo 4 comma 3 OCDPC n. 872/2022 come 
modifi cato dall’articolo 1 comma 1 OCDPC n. 876/2022;

11. di pubblicare, ai sensi dell’art. 163, comma 10, 
del D.Lgs. n. 50/2016, il presente atto sul Profi lo del 
Committente e su SITAT –SA e contestualmente, e co-
munque in un termine congruo compatibile con la gestio-
ne della situazione di emergenza, trasmetterlo ad ANAC
per i controlli di competenza;

12. di comunicare la presente ordinanza alla società 
ART HOTEL MUSEO S.r.l.;

13. di comunicare la presente ordinanza al Diparti-

mento della Protezione Civile e di pubblicarla ai sensi
dell’art. 42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regio-
ne.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla
voce Interventi straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Commissario delegato

SEGUONO ALLEGATI
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
2 maggio 2022, n. 56

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di
Programma 25.11.2015 - Realizzazione della “Cassa 

di espansione sul Torrente Bicchieraia”. Ordinanza 
di esproprio e costituzione di servitù di allagamento.

SEGUE ATTO
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
2 maggio 2022, n. 57

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di
Programma 25.11.2015 - Realizzazione della “Cassa 
di espansione sul Torrente Bicchieraia”. Ordinanza di 
esproprio e costituzione di servitù di passo.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL
DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 8 giugno 2001, ‘Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità;

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per
il sollecito espletamento delle procedure relative alla
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico individuati nell’Accordo di programma 
MATTM - Regioni del 25/11/2015, sottoscritto ai sensi
dell’art. 2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 
e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, così detto ‘Sblocca Italia’ e, in particolare, l’ar-
ticolo 7 comma 2 che, a partire dalla programmazione
2015, prevede, inoltre, che l’attuazione degli interventi 
sia assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologi-
co con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i 
poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 
2014, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116;

Visti:
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista degli
interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree
metropolitane;

- l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse 
destinate al fi nanziamento di interventi urgenti e priori-
tari per la mitigazione del rischio idrogeologico indivi-
duati con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra Presidenza
del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana
e Città Metropolitana di Firenze, approvato con decreto 
ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato alla Corte
dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

Richiamate le seguenti Ordinanze Commissariali:
- l’Ordinanza del Commissario di Governo n. 4 del 

19/02/2016 recante ‘D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 
- D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di
Programma del 25.11.2015 - Individuazione degli enti at-
tuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione delle
disposizioni per l’attuazione degli interventi’;

- l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 17 del 23.05.2016 ‘D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in
L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 -
Indicazioni a seguito della modifi ca di contabilità spe-
ciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50’;

- l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 60 del 16.12.2016 ‘D.L. 
91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del
25.11.2015 - Approvazione dell’aggiornamento delle di-
sposizioni per l’attuazione degli interventi’;

Ricordato che:
- in data 18 gennaio 2013 la Provincia e il Comune

di Arezzo hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per la 
riduzione del rischio idraulico nel Comune di Arezzo, at-
traverso la realizzazione di un sistema di casse di espan-
sione sul Torrente Castro e sul Torrente Bicchieraia, indi-
viduando quale ente attuatore degli interventi il Comune
di Arezzo, con il quale venivano disciplinati i rapporti
giuridici e le quote di cofi nanziamento dell’intervento;

- il progetto preliminare dell’intervento è stato appro-
vato con deliberazione di Giunta Comunale n. 387 del
30/07/2014;

- con Deliberazione di Consiglio del Comune
di Arezzo n. 43 del 23/03/2011 è stato approvato il 
Regolamento Urbanistico, che ha apposto il vincolo
preordinato all’esproprio per il progetto della cassa di 
espansione sul T. Bicchieraia, e che lo stesso è divenuto 
effi  cace a seguito della pubblicazione della deliberazione 
sul B.U.R.T. n. 28 in data 13/07/2011;

- con successiva Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 9 del 22/01/2015 è stata approvata un’ulteriore varian-
te al Regolamento urbanistico, divenuta effi  cace a segui-
to della pubblicazione della deliberazione sul B.U.R.T.
n. 9 del 04/03/2015, con la quale è stato aggiornato il 
perimetro del vincolo per la realizzazione della cassa di
espansione del T. Bicchieraia;

- in data 04/03/2015 il Comune di Arezzo ha prov-
veduto ad inviare agli espropriandi l’avviso di avvio del 
procedimento ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 327/2001, 
fi nalizzato alla dichiarazione di pubblica utilità sul pro-
getto defi nitivo in questione e che nei termini di legge è 
pervenuta una osservazione;

- il progetto defi nitivo di cui sopra è stato approvato 
con Deliberazione della Giunta del Comune di Arezzo
n. 251 del 06/05/2015 fi ssando, ai sensi dell’art. 13 del 
D.P.R. 327/2001, il termine di cinque anni dalla data di
effi  cacia del medesimo atto per l’emissione del decreto di 
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esproprio e che tale approvazione comporta la dichiara-
zione di pubblica utilità dell’opera in oggetto;

- sono state inviate dal Comune di Arezzo le comu-
nicazioni ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 327/2001 con n. 
prot. 56634 M.5.2/14 in data 14/05/2015, con le quali è 
stato comunicato agli espropriandi la data in cui è diven-
tato effi  cace l’atto che ha approvato il progetto defi nitivo;

- non sono pervenute al comune di Arezzo osserva-
zioni da parte degli espropriandi a seguito delle comuni-
cazioni di cui sopra;

Tenuto conto che tra i vari interventi individuati
negli ordinanze sopra richiamate, è compreso l’inter-
vento denominato ‘091IR044/G4 - Cassa di espansione 
sul torrente Bicchieraia’ e che, ai sensi dell’Ordinanza 
n. 4/2016, è stato individuato il Genio Civile Valdarno 
Superiore quale Settore di cui il Commissario si avvale
per la realizzazione dell’intervento, che opererà secondo 
le disposizioni dell’allegato B all’ordinanza 60/2016;

Richiamato il punto 2 dell’art. 7 dell’allegato B 
dell’Ordinanza del Commissario di governo contro il 
dissesto idrogeologico n. 60 del 16/12/2016 nel quale si
dispone ‘in deroga all’art. 6 D.P.R. 327/2001 e per ragio-
ni di snellezza e celerità operativa nello svolgimento dei 
necessari procedimenti espropriativi, è individuato come 
uffi  cio per le espropriazioni il settore specifi co di riferi-
mento di cui il Commissario si avvale per l’esecuzione 
dell’intervento come stabilito dagli atti commissariali e, 
come titolare del predetto uffi  cio, il dirigente del mede-
simo settore di riferimento, che è pertanto competente 
all’emanazione di tutti gli atti della procedura, eccettuati 
gli atti che determinano il trasferimento o la limitazione
permanente del diritto di proprietà o dei diritti reali di 
godimento quali: decreto di esproprio, atto di cessione,
provvedimenti di acquisizione e di retrocessione, decre-
to di costituzione di servitù, che sono di competenza del 
Commissario’;

Dato atto pertanto che il Commissario di governo
svolge il ruolo di Autorità espropriante mentre il diri-
gente del Settore Genio Civile Valdarno Superiore, è il 
responsabile del procedimento espropriativo;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468 del
18 ottobre 2016, ‘Modalità operative dell’uffi  cio regio-
nale espropriazioni’, così come aggiornato con il Decreto 
del Direttore Generale n. 7514 del 28/04/2021;

Dato atto che, con Decreto n. 8656 del 21/05/2021, il
Direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione
Civile ha individuato il settore Manutenzione Idraulica e
Opere Idrogeologiche (MIOI) quale uffi  cio per le espro-
priazioni per le opere di competenza della Direzione,
individuando l’Ing. Leandro Radicchi quale dirigente re-
sponsabile delegato per l’Uffi  cio espropriazioni;

Richiamato l’art. 3 del succitato allegato B all’ordi-
nanza n. 4/2016 che dispone che gli interventi oggetto
dell’Accordo di Programma costituiscono interventi ur-
genti, prioritari e indiff eribili per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico nel territorio della Regione Toscana,
l’inserimento di tali interventi all’interno dell’Accordo di 
Programma costituisce, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, 
dello stesso, per i lavori di importo inferiore alla soglia
comunitaria, specifi ca ricognizione e conseguente certifi -
cazione dell’indiff eribilità e dell’’estrema urgenza’ degli 
stessi, ai sensi dell’articolo 9 D.L. 133/2014 conv. in L. 
164/2014;

Richiamato il decreto del dirigente Settore Genio
Civile Valdarno Superiore n. 739 del 23/01/2019 ‘D.L. 
91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del
25.11.2015 - Realizzazione della ‘Cassa di espansione sul 
Torrente Bicchieraia’ (codice 09IR044/G4) in Comune di 
Arezzo, loc. Pietramorta. Decreto di Occupazione d’ur-
genza preordinata all’espropriazione e determinazione 
provvisoria dell’indennità di espropriazione ex art. 22-
bis e di occupazione temporanea ex art. 49 del D.P.R.
327/2001’, con il quale: 

- si è disposta, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 
327/2001, nelle more dell’emissione del decreto di espro-
prio, l’occupazione anticipata d’urgenza dei beni indicati 
nell’Allegato A del Decreto;

- si è disposta, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 49 
D.P.R. 327/01, l’occupazione temporanea dei beni indi-
cati nell’Allegato A del Decreto;

- si è determinata in via provvisoria, ai sensi dell’art. 
22 bis del D.P.R. 327/2001, l’indennità di esproprio, 
computata sulle superfi ci di progetto, per l’esproprio, 
l’occupazione anticipata, l’occupazione temporanea e le 
indennità per le servitù di allagamento, ai sensi dell’art. 
44 del D.P.R. 327/2001, da corrispondere agli aventi di-
ritto, relativa ai beni immobili indicati all’Allegato A del 
predetto Decreto n. 739 del 23/01/2019 posti nel Comune
di Arezzo;

Dato atto che il suddetto decreto è stato notifi cato - ai 
sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 - ai proprietari 
risultanti dai registri catastali tramite raccomandate A/R
in data 24/01/2019;

Dato atto che nei giorni 18, 19 e 20 febbraio 2019 è 
stata data esecuzione ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327 
al suddetto decreto R.T. n. 739 del 23/01/2019 ai fi ni 
dell’immissione in possesso, in seguito alla redazione e 
sottoscrizione degli stati di consistenza e dei verbali di
immissione nel possesso - agli atti del settore del Genio
Civile Valdarno Superiore;

Dato atto che il giorno 11/04/2019 è stata data esecu-
zione ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001 al suddetto 
decreto R.T. n. 739 del 23/01/2019, relativamente alle
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particelle interessate solo alla servitù di allagamento - in 
seguito alla redazione e sottoscrizione degli stati di con-
sistenza e dei verbali di immissione nel possesso - agli
atti del settore Genio Civile Valdarno Superiore;

Richiamato il Decreto del dirigente del Settore Genio
Civile Valdarno Superiore n. 17417 del 22/10/2019
‘D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma 
25.11.2015 - Realizzazione della ‘Cassa di espansione sul 
Torrente Bicchieraia’. Procedure espropriative. Impegno 
di spesa e liquidazione acconto 80% indennità, con il 
quale è si sono impegnate le somme per le indennità di 
cui al decreto n. 739 del 23/01/2019 e delle indennità ag-
giuntive in favore dei soggetti interessati dalla procedura
di esproprio in argomento;

Richiamata l’Ordinanza n. 38 del 15/04/2020 ‘DL 
91/2014 - DL 133/2014 - Accordo di Programma del
25.11.2015 - Realizzazione della ‘Cassa di espansione 
sul Torrente Bicchieraia’ (codice 09IR044/G4) - Proroga 
della dichiarazione della pubblica utilità ex art. 13 del 
D.P.R. 327/2001’, con proroga al 06/05/2022;

Dato atto che la suddetta ordinanza è stata notifi cata 
ai proprietari risultanti dai registri catastali tramite rac-
comandate A/R in data 27/05/2020 e non sono pervenute
osservazioni;

Richiamato il Decreto R.T. n. 5857 del 09/04/2021
‘D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma 
25.11.2015 - Realizzazione della ‘Cassa di espansione sul 
Torrente Bicchieraia’. Procedure espropriative. Impegno 
di spesa e liquidazione soprassuoli’;

Dato atto che i lavori si sono conclusi i lavori in data
01/07/2021;

Visto il c.d. ‘avviso ad opponendum’ pubblicato 
sull’albo pretorio comunale dal 06/10/2021 al 05/11/2021, 
referto di pubblicazione n. 90919 del n. 2021/8004 a se-
guito del quale non sono pervenute osservazioni;

Visto il frazionamento delle particelle, acquisito
dal competente uffi  cio territoriale dell’Agenzia delle 
Entrate – Direzione Provinciale di Arezzo con prot. n. 
2022/1325 del 14/01/2022, n. 2022/5778 e n. 2022/5779
del 07/02/2022, n. 2022/6214 del 08/02/2022, agli atti
del Settore Genio Civile Valdarno Superiore, che ha indi-
viduato le nuove particelle;

Dato atto che con nota prot. n. 57778 del 14/02/2022
è stato comunicato ai proprietari catastali delle aree che 
in data 09/03/2022 il Settore Genio Civile Valdarno
Superiore avrebbe provveduto alla restituzione delle aree

soggette all’occupazione temporanea disposta d’urgenza 
con il decreto R.T. n. 739 del 23/01/2019;

Visto il verbale del 09/03/2022 di restituzione dei
terreni soggetti ad occupazione ex art. 22 bis del D.P.R.
327/2001, agli atti del Settore;

Visto il decreto del dirigente del Settore Genio Civile
Valdarno Superiore n. 6716 del 31/03/2022 che ha dispo-
sto la liquidazione del saldo delle indennità di esproprio 
dell’intervento di realizzazione della ‘Cassa di espansio-
ne sul Torrente Bicchieraia’;

Dato atto che:
- tutte le ditte catastali oggetto di esproprio hanno ac-

cettato le indennità di esproprio off erte che pertanto sono 
diventate defi nitive;

- che non è stato necessario eff ettuare versamenti 
presso il MEF, né avviare il procedimento di cui all’art. 
21 del D.P.R. 327/2001;

Dato atto che le indennità d’esproprio liquidate, al 
netto delle indennità di occupazione temporanea e preor-
dinata all’esproprio comunque denominate, ammontano 
a Euro 10.108,00;

Preso atto che, per concludere la procedura espropria-
tiva, deve essere emessa ordinanza di esproprio, ai sensi
degli artt. 8 e 23 del D.P.R. n. 327/2001, entro cinque
anni dalla data dichiarazione di pubblica utilità oltre ul-
teriori due anni di proroga disposti con Ord. n. 38 del
15/04/2020, e cioè entro il 06/05/2022;

Considerato che l’art. 1054 del cod. civ. riconosce al 
pro prietario del fondo intercluso per eff etto di espropria-
zione per pubblica utilità (Cass. 23707/2009; Cass. 
20185/2017) il diritto alla costituzione di una servitù 
coatti va di passaggio senza l’onere del pagamento di 
un’indennità;

Tenuto conto che sono presenti due particelle identifi -
cate al F. 142 n. 828 e n. 830 che per eff etto del presente 
procedimento di esproprio risulterebbero intercluse e che
pertanto ai sensi del predetto art. 1054 c.c. è necessario 
procedere alla costituzione di servitù coattiva di passag-
gio su beni da trasferire in favore del demanio dello Stato
- Ramo idrico, per le quali non è previsto il pagamento di 
alcuna indennità;

Dato atto che in data 13 aprile 2022, i signori Agnelli
Guerrino nato a AREZZO il 27/06/19423 e Ranieri Franca
nata a URAS (OR) il 23/01/1942, hanno venduto le par-
ticelle F. 142 partt. n. 827 e n. 828 ai signori Ginestrini
Andrea nato ad Arezzo il 5 giugno 1967 e Fierli Claudia
nata ad Arezzo il 9 maggio 1973, il cui atto n. Rep. 5755
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Racc. 4407 del Notaio Benincasa Marco di Arezzo è in 
corso di aggiornamento catastale e di trascrizione, e che
l’indennità di esproprio è stata liquidata alla parte vendi-
trice, come risulta dai richiamati decreti di liquidazione
delle indennità e dallo stesso contratto di compravendita;

Ritenuta la propria competenza ai sensi del citato
decreto del Direttore Generale della Regione Toscana
n. 10468/2016, così come aggiornato con il Decreto del 
Direttore Generale n. 7514 del 28/04/2021;

Ritenuto pertanto di provvedere:
- al trasferimento dei beni sopra descritti al Demanio

dello Stato - Ramo idrico C.F. 97905270589 tramite la
pre sente ordinanza di esproprio e alla costituzione di
servi tù coattiva di passaggio per le motivazioni sopra 
espresse;

- alla registrazione del presente atto ai sensi dell’art. 
23 del D.P.R. 327/2001, senza indugio, e alla successi-
va trascrizione presso rispettivamente l’Agenzia del-
le Entrate di Firenze e la conservatoria dei Registri
Immobiliari di Arezzo;

Dato atto che il presente atto è esente da bollo ai sensi 
dell’art. 22 della Tab. b) del D.P.R. 642 del 26.10.1972 e 
da imposta di registro, ipotecaria e catastale, nonché da 
tassa ipotecaria in quanto trattasi di atto di trasferimento
in favore del Demanio dello Stato - ramo idrico;

ORDINA

1. di disporre a favore del Demanio dello Stato-ramo
idrico C.F. 97905270589, l’espropriazione defi nitiva de-
gli immobili necessari alla realizzazione dei lavori ‘Cassa 
di espansione sul Torrente Bicchieraia’ (codice 09IR044/
G4), di seguito descritti e ricadenti in Comune di Arezzo:

Ditta 1: euro 7.882,44 a titolo di indennità di espro-
prio euro 37,50 a titolo di indennità di esproprio per co-
stituzione di servitù di passaggio meglio specifi cata al 
punto n. 2 del presente atto.

Agnelli Guerrino nato a AREZZO il 27/06/1942 C.F.
GNLGRN42H27A390T proprietà 1/2 

Ranieri Franca nata a URAS (OR) il 23/01/1942 C.F.
RNRFNC42A63L496V proprietà 1/2 

- Esproprio dell’area: F. 142 part 826 (ex 412) per 
mq 1473

Ditta 2: euro 2.136,00 a titolo di indennità di espro-
prio

Burroni Riccardo nato a AREZZO il 06/12/1944
C.F. BRRRCR44T06A390T proprietà 1/2 Comanducci 
Angiola nata a AREZZO il 10/11/1946 C.F.
CMNNGL46S50A390W proprietà 1/2 - Esproprio 
dell’area: F. 142 part 829 (ex 5) per mq 704;

2. di costituire servitù di passaggio sul seguente im-
mobile descritto e ricadente in Comune di Arezzo:

- Contro: F. 142 part 827 (ex 412) fondo servente;
- A favore: F. 142 part 826 (ex 412) fondo dominan-

te (bene intestato, ai sensi del precedente punto n. 1 al
Demanio dello Stato - ramo idrico);

3. di costituire servitù di passaggio, secondo quanto 
disposto dall’art. 1054 del cod. civ. che riconosce al pro-
prietario del fondo intercluso per eff etto di espropriazio-
ne per pubblica utilità il diritto alla costituzione di una 
servitù coattiva di passaggio senza l’onere del pagamento 
di un’indennità, sui seguenti immobili descritti e ricaden-
ti in Comune di Arezzo:

- Contro: F. 142 part 826 (ex 412) fondo serven-
te (bene intestato ai sensi del precedente punto n. 1 al
Demanio dello Stato - ramo idrico);

- A favore F. 142 part 828 (ex 412) fondo dominante;
- Contro: F. 142 part 826 (ex 412) e 829 (ex 5) fondo

servente (beni intestati, ai sensi del precedente punto n.
1, al Demanio dello Stato – ramo idrico);

- A favore F. 142 part 830 (ex 5) fondo dominante;

4. di dare atto che:
- ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 327/2001 tale tra-

sferimento comporta l’automatica estinzione di tutti gli 
altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni oggetto di
esproprio;

- la presente ordinanza, che dispone il passaggio di
proprietà, è già eseguita ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 
327/2001, come da verbali di immissione in possesso in
data 19 febbraio 2019 agli atti del Settore Genio Civile
Valdarno Superiore;

- la presente ordinanza, esente da bollo ai sensi del
punto 22 della Tab. b) del D.P.R. 642 del 26.10.1972 e
esente da imposta di registro, ipotecaria e catastale non-
ché da tassa ipotecaria, sarà trascritta alla conservatoria 
dei Registri Immobiliari di Arezzo;

5. di disporre inoltre, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 
327/2001 che la presente ordinanza di esproprio defi -
nitiva sia notifi cata, a cura del Genio Civile Valdarno 
Superiore, alle sopra elencate ditte espropriate, quali pro-
prietarie risultanti dai registri catastali, ai sensi dell’art. 3 
del D.P.R. 327/2001;

6. di disporre altresì che la registrazione sia esegui-
ta a cura del Settore Manutenzione Idraulica e Opere
Idrogeologiche e la trascrizione, con voltura dei beni,
del presente atto sia eseguita a cura del Genio Civile
Valdarno Superiore, con l’avvertenza che dalla data della 
trascrizione, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati
possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità;

7. di disporre che il presente atto è pubblicato sul 
BURT ai sensi dell’art. 23 c.5 del D.P.R. 327/2001.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-

so davanti all’autorità giudiziaria competente nei termini 

di legge.

Il Commissario di governo

Eugenio Giani
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